Comunicato-stampa 27.8.2010
Obiettivi del Sindacato VPOD per la scuola ticinese
Il 30 agosto inizierà un nuovo anno scolastico e per il Sindacato VPOD docenti si presentano numerosi impegni: la votazione contro la nuova legge stipendi, il sostegno all'iniziativa popolare per le scuole comunali, l'elaborazione di proposte per migliorare la scuola media e le rivendicazioni per migliorare gli stipendi dei docenti alla luce dei peggioramenti subiti dal piano pensionistico cantonale. 

Ricordiamo che il Sindacato docenti VPOD costituisce l’associazione di categoria con il maggior numero di iscritti e con la struttura più capillare del Cantone. Tuttavia le richieste dei docenti sono poco tenute in considerazione da chi ci governa. Certo, qualcosa abbiamo ottenuto: ad esempio l’attribuzione del carovita integrale o l’aumento della paga per i supplenti, ma è ben poco rispetto a quanto chiediamo per mantenere alta la qualità della scuola e dei suoi docenti. 
L’iniziativa popolare per le scuole comunali
La chiusura al dialogo del governo ha spinto il Sindacato VPOD alla fine del 2009 a lanciare, con l’appoggio di altre organizzazioni, l’iniziativa popolare Aiutiamo le scuole comunali. Per il futuro dei nostri ragazzi, sulla quale voteremo presumibilmente nella prossima primavera. L’iniziativa chiede: 1) la riduzione del numero massimo degli allievi da 25 a 20 per classe; 2) la generalizzazione di mense, doposcuola e sezioni di scuola dell’infanzia a orario prolungato; 3) un maggiore sostegno agli allievi in difficoltà; 4) l’accesso alla scuola dell’infanzia per tutti i bambini di 3 anni. Il Governo sta preparando un controprogetto indiretto sui due ultimi punti, mentre non entra in materia sui primi due punti, che sono i principali.
Migliorare la scuola media

Sappiamo che uno dei settori cruciali della formazione è rappresentato dalla Scuola Media e che qui si riscontrano parecchie difficoltà. Abbiamo creato un gruppo di studio, che ha portato a termine l’esame della legge della scuola media e che presto contatterà la base dei docenti per verificare che le nostre proposte di modifica siano esaustive e largamente condivise.

Le condizioni contrattuali dei docenti

Un altro aspetto che ci vede assai preoccupati e attivi è quello relativo alle condizioni di impiego del corpo docente in Ticino. La penuria di candidati validi all’insegnamento è ormai un male nazionale che non riguarda più le sole discipline scientifiche. L’attrattiva di una professione è legata essenzialmente alle condizioni in cui la si esercita, alla remunerazione e al riconoscimento sociale che le si conferisce. Dopo un quindicennio di misure di risparmio i docenti ticinesi sono di gran lunga i peggio pagati della Confederazione e inoltre subiranno il grosso peggioramento della legge cassa pensioni dal 2012: quindi il Sindacato VPOD rivendica sin d'ora aumenti cospicui dei salari reali per i docenti ticinesi e l'apertura di una trattativa con il Consiglio di Stato.
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